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è possibile farvi un lavoro utile, appunto 
perchè, come ha notato l'onorevole Colarusso, 
la spiaggia ha quei tal i venti contrari. Vi-
sta però l ' importanza della cosa non nego 
(tanto più che l 'onorevole Colarusso non 
chiede per ora stanziamenti in bilancio) di 
fare r is tudiare la questione, e se i tecnici di-
ranno che qualche cosa si può ottenere senza 
fare opera inutile, entrerò volentieri in que-
st 'ordine d'idee, Spero che l'onorevole Co-
larusso sarà sodisfatto, 

Colarusso. Domando di parlare. 
Presidente. Non posso lasciarla parlare una 

seconda volta. Con ciò s ' intende approvato 
il capitolo 203, in lire 350,000. 

Capitolo 204. Porto di Porto Maurizio -
Prolungamento del molo di ponente, 12,000 
lire. 

Capitolo 205. Porto di Spezia - Amplia-
mento del porto mercantile, lire 151,875. 

Capitolo 206. Porto di Venezia - Costru-
zione di un bacino di carenaggio e dei vari 
t ra t t i di banchine, lire 340,000. 

Capitolo 207. Porto di Chioggia - Costru-
zione di una darsena e di nuovi approdi, 
lire 100,000. 

Capitolo 208. Porto di Reggio-Calabria -
Ampliamento del Porto e sistemazione di 
banchine, lire 80,000. 

Capitolo 209. Porto di Santa Venere -
Prolungamento del molo di difesa, lire 20;000. 

Su questo capitolo è iscritto primo l'ono-
revole Murmura; ma non essendo egli pre-
sente, viene la volta dell'onorevole Chimirri, 
al quale do facoltà di parlare. 

Chimirri. Prendo a parlare per conto mio 
e dell'onorevole Murmura, costretto ad assen-
tarsi da Roma, per volgere all 'onorevole mi-
nistro una viva raccomandazione. 

I l porto di Santa Venere è il solo che si 
incontri f ra Salerno e Reggio di Calabria. 
Lo Stato e gli enti interessati spesero mi-
lioni per aprire un r i fugio ai naviganti , non 
per tender loro un' insidia : a quel porto è di-
ventato un' insidia. 

Le rapide correnti vi trasportano cumuli 
di arena, sicché il bacino è divenuto quasi 
una secca, e in tempo di burrasca le navi non 
possono penetrarvi senza pericolo d ' inca-
gliare. Si vide perciò la necessità di prolun-
gare il molo di difesa, e con la legge del 14 

luglio 1889 furono assegnate lire 900,000 per 
i lavori occorrenti. 

Sono trascorsi otto anni, si sono consu-
mati otto esercizi, e intanto nulla si è fatto. 

L ' indugio ingiustificato accresce il danno, 
perchè col tempo le risacche compiranno 
l'opera di distruzione, e quando si finirà di 
studiare, del porto non resterà altro che il 
nome. 

Non è da savi amministratori lasciare che 
vadano a male i denari spesi e un'opera di 
tanta importanza. 

È urgente di provvedere: i fondi furono 
votati, e gli stanziamenti fa t t i sono più che 
sufficienti per dar mano ai lavori. 

Se vi sono difficoltà di ordine tecnico, 
non è mancato il tempo per studiarle e ri-
solverle. 

Non aggiungo altro, e fo assegnamento sul 
buon volere del ministro e sull ' interesse che 
egli prende a tut to quanto può agevolare i 
traffici. Sulle coste meridionali i porti scar-
seggiano, ed invano si cerca promuovere 
in quelle Provincie i commerci e gli scambi 
se si rendono per incuria inaccessibili i po-
chi sbocchi apert i alle nostre derrate. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Randaccio a 
venire alla tr ibuna, per presentare una re-
lazione. 

Randaccio. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della ma-
rina, per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata, 
distribuita agli onorevoli deputati, e iscritta 
nell 'ordine del giorno. 

Si riprende la discussione dei bilancio dei lavori 
pubblici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Squitt i . 

Squitti. La legge del 1889 già trovava il 
porto di Santa Venere costruito in buona 
parte, e stanziò 900,000 lire pel prolunga-
mente del molo di difesa. 

Nel 1892, sei anni or sono, la legge del 
1889 non aveva ancora avuto principio ai 
esecuzione. La questione del porto di Santa 


